
  
 

 

 

 
  

 

 

 

Eccoci di nuovo insieme ragazzi!  

Ci farà compagnia, ancora una volta, Mosè e la sua 

incredibile fuga dall’Egitto. 

 

Una notte memorabile 

Gli schiavi avevano a disposizione solo una notte per 

evadere e fuggire dall’Egitto.  
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Il Faraone, che dapprima li aveva lasciati andare, 

d’improvviso cambiò idea e li inseguì. 

In riva al mare Mosè, all’improvviso, ordinò lo stop. 

«Quando il Faraone fu vicino, gli Israeliti alzarono gli 

occhi ed ecco gli Egiziani muovevano il campo dietro di 

loro. Allora gli Israeliti ebbero grande paura ». Erano 

perduti! 

 

Davanti al mare 

Immaginiamo la scena. Stava incominciando a calare la 

notte nel deserto; qui la notte giunge presto. 

A qualche centinaio di metri si sentiva il va e vieni 

delle onde del mare, a sinistra si vedeva 

l’accampamento degli Ebrei. Si accendevano i primi 

fuochi; tutti erano affaccendati, tutti raccolti in 

piccoli capannelli gli uomini discutevano.  

C’era chi diceva: “Ecco, Mosè, dove ci hai portato!  

Ti abbiamo creduto, pensavamo che Dio ti avesse 

parlato; e invece siamo qui a morire come topi: o ci 

gettiamo in mare e moriamo annegati, o ci lasciamo 

uccidere dal Faraone. Ecco dove siamo: è la fine per 

Israele!”.  

Un altro: “Credevamo che tu, Mosè, fossi cambiato; ti 

conoscevamo imprudente e cocciuto, ma credevamo 

che il deserto ti avesse giovato.  



Invece sei rimasto proprio uguale a quello che eri e ci 

hai fatto di nuovo precipitare nel disastro!”… 

 

La scelta di Mosè 

Cosa avrebbe potuto fare Mosè? 

- La prima possibilità era quella di svignarsela. 

- La seconda possibilità era quella di armare il popolo 

e combattere. 

- La terza possibilità era quella di organizzare il 

ritorno in Egitto. 

- La quarta possibilità consisteva nel fidarsi di Dio, 

dicendo: «Signore, tu mi hai portato qui; tu agirai». 

Una possibilità quasi pazzesca, perché consiste nel non 

far niente. “E se Dio avesse deciso - poteva pensare 

Mosè - di non aiutarmi? Tutto mi crollerebbe 

addosso!”. 

Proprio qui sta la scelta di fede che viene chiesta a 

Mosè. 

Ragazzi, davanti alla scelta, al mormorio della gente 

anche Mosè ha avuto paura. Mentre diceva alla gente 

di starsene tranquilla, dal canto suo egli stesso gridava 

al Signore. E la sua paura non doveva essere una cosa 

da poco…  

Il Signore stesso intervenne con queste parole: 

“Ordina agli Israeliti di riprendere il cammino.  



Tu intanto alza il bastone e stendi la mano sul mare e 

dividilo, perché gli Israeliti entrino nel mare 

all’asciutto”.  

Il passaggio del Mar Rosso sembrò essere una 

processione regale. Israele avanzava nella notte e il 

mare si apriva sotto i suoi piedi; quasi ad indicare come 

tutto diventa facile se ci abbandoniamo nelle mani di 

Dio e gli si dice: “Eccomi, Signore, io mi fido di te”. 

Vi lascio guardare il video e dopo rispondete alle 

domande: 

Cosa innalza Mosè davanti al mare? 

Con quale nome viene identificato il mare? 

Come muoiono i soldati del faraone? 

Risolvete il rebus e scoprirete come Dio si è rivelato a 

Mosè 
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